Via crucis

Signore, ci ritroviamo qui tutti stasera insieme con Te per pregarti,e da te imparare ad amare……tu cammini con noi; sei con noi al lavoro, a casa, a scuola; è la tua, una presenza discreta, impalpabile. Ci sei sempre d’aiuto nei momenti difficili e molto spesso noi non te ne siamo riconoscenti, e  nemmeno ce ne ricordiamo. Questa sera la croce ci ricorda e ci ripresenta un amore esagerato, fuori dalle logiche umane, un amore folle: ci ricorda come è il tuo amore per noi, tue creature: abbi pietà di noi Signore, noi incapaci di amare 
Aiutaci e insegnaci ad amarti e ad amarci . ad andare d’accordo….
Fa che non ci fermiamo a compiangere chi è nel dolore, ma aiutaci a diventare “prossimo tuo”, prossimo di chi ha bisogno; insegnaci ad essere fonte di gioia e serenità per chi ci circonda.

Vergine, Madre di Dio, tu che sei stata pronta a dire il tuo “sì” a Dio, aiutaci a dire il nostro “sì”quotidiano e a seguire Gesù fino ai piedi della croce per offrire la nostra vita come hai fatto tu per tutti gli uomini.

Spirito Santo, infondi in noi i tuoi doni affinché possiamo camminare con gioia e speranza d’Amore nella strada che porta a Dio…..
1° Stazione  
Chiamati all’unità di intenti 

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Lettera ai Corinti 1* Capitolo :
Io Paolo, apostolo di Gesù , a tutti coloro che sono chiamati ad essere santi e a tutti coloro che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Grazia a voi e pace da Dio nostro padre.

Vi esorto , fratelli miei ad essere tutti unanimi nel parlare perché non ci siano divisioni tra di voi ma siate in perfetta unione di pensiero e di intenti. La Parola della croce che noi predichiamo è stoltezza per quelli che vanno in perdizione , potenza e sapienza di Dio per coloro che si salvano.
Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto, per confondere i sapienti  Ha scelto ciò che è debole per confondere i forti . 

Nessun uomo può gloriarsi davanti a Dio :  chi si vanta, si vanti nel Signore.

E’ bello sapere che siamo noi qui stasera i destinatari di questa lettera, possiamo essere felici perchè abbiamo la benevolenza , il favore, la grazia di Dio, siamo gia santi - in quanto battezzati, e siamo ogni giorno chiamati a vivere da santi  e da santi si vive mettendo in pratica gli insegnamenti del Vangelo  ( della predicazione direbbe San Paolo ) e questo non è  cosa facile  né comoda  se il Vangelo lo si prende con serietà…. 
Ma  abbiamo tutti i mezzi necessari, ci sono state date tutte le istruzioni, abbiamo i sacramenti che ci aiutano….
Eppure, troppo spesso ce ne dimentichiamo  e allora ci vantiamo di quello che facciamo,  ci dividiamo ,  ognuno di noi parla la propria lingua . si creano tensioni e discordie . Non va bene !!
Se ci fermiamo un attimo a guardare la croce, essa ci parla , e ci ricorda che è urgente adottare stili più fraterni, più rispettosi più cordiali ; La prima verità evangelica per una parrocchia, per una comunità è la carità fraterna….. 
Paolo nel rimproverare la comunità che non è unita , mette al centro Gesù crocefisso ,stoltezza e scandalo per coloro che non credono , o fanno finta di credere…. E ci  invita a ricostituirci come comunità attorno all’amore esagerato del crocefisso e al  Vangelo,  da testimoniare con la vita  di ogni giorno.
Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto

2° Stazione 

La Sapienza  unama e la Sapienza Divina

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

“…perché i miei pensieri non sono i vostri pensieri, le mie vie , non sono le vostre vie ; oracolo del Signore .
Quanto il cielo sovrasta  la terra, tanto le mie vie sovrastano le vostre vie e i jmiei pensieri sovrastano i vostri pensieri “.

Paolo , come Gesù, nato fragile ed umile bambino a Betlemme , si presenta con l’umana debolezza, ,ma insieme anche con la forza della grazia e dell’Amore di Dio.

Il timore e la trepidazione dell’apostolo  a Corinto, sono anche oggi le caratteristiche , l’atteggiamento e l’esperienza di molti dei chiamati alla vita consacrata  o al ministero sacerdotale; Tocca a noi aiutarli, incoraggiarli, sostenerli , stando loro vicino con una parola  , soprattutto con la preghiera perché mai manchi loro entusiasmo e generosità.

Dio ha bisogno e vuole aver bisogno anche di noi per fare crescere il suo regno, perché il vangelo giunga fino agkli estremi confini della terra e nel cuore di ogni persona, con la semplicità e la povertà della nostra vita e la semplicità quotidiana dei nostri mezzi. Non siamo soli , siamo con Cristo Gesù; Non siamo soli, siamo con quanti come noi  credono, sperano e amano.
Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto

3° Stazione 

Tutto è nostro. Per il bene di tutti

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo

Nessuno ponga la sua gloria negli uomini, perché tutto è vostro: Paolo, Apollo, Cefa,  il mondo, la vita, la morte , il presente, il futuro. Tutto è vostro. Ma voi siete di Cristo e Cristo è di Dio.
San Giovanni della Croce  diceva così : “ Miei sono i cieli e mia è la terra ; mie sono le genti; gli angeli sono miei e la madre di Dio e tutte le cose sono mie e Dio stesso è mio . Tutto è per me, perché Cristo è mio e io gli appartengo. Dunque che altro cerchi anima mia ? “.
San Paolo scrivendo ai cristiani di Corinto li invita a riflettere come sia stolto vantarsi …per ciò che si ha, che si fa, o addirittura vantarsi per l’uno o per l’altro che ci guida nella fede. Davvero un modo cieco e tutto terreno di vivere la propria appartenenza o dipendenza dagli uomini anziché da Dio.

La vera concezione cristiana del vivere è totalmente diversa e ci apre ad orizzonti vastissimi proprio perché al centro di tutto c’è Dio e non l’uomo; e se questo accade, il nostro vivere quaggiù prende un respiro d’infinito che niente e nessuno potrà oscurare e soffocare. Tutto ci appartiene  purchè noi non ci mettiamo avidamente le mani con possesso egoistico . Tutto ci viene offerto gratuitamente dal Padre per crescere nell’amore attraverso Cristo che ci ha liberato  con la sua morte e risurrezione. Apriamo dunque il cuore  a questa luce e a questa consolante verità cercando di vedere a quali cose o persone siamo realmente attaccati.
Signore ti invochiamo perché tu ci sostenga nella testimonianza quotidiana  alla tua parola, al tuo vangelo e ti diciamo : Ascoltaci o Signore …

· Aiutaci Signore a saperti ringraziare per tutte le cose buone che incontriamo ogni giorno e anche e soprattutto per quelle  che provengono da coloro che la pensano in maniera diversa dalla nostra. Noi ti Preghiamo ………….
· Aiutaci affinchè la nostra comunità non sia mai difforme  dal fondamento che la sostiene . Noi ti Preghiamo 

·  Rendici capaci di riconoscere che tutta la nostra vita ha in Te  il suo inizio, il suo senso, il suo fine. Noi ti preghiamo 

Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
4° Stazione
Nessuno osi giudicare il proprio fratello

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Il mio giudice è il Signore ! Non vogliate perciò giudicare nulla prima del tempo,  Egli metterà in luce i segreti delle tenebre  e manifesterà le intenzioni dei cuori; allora ciascuno avrà la sua lode da Dio.

Non vi gonfiate d’orgoglio uno contro l’altro: cosa mai possiedi che tu non abbia ricevuto ? E se l’hai ricevuto , perché te ne vanti ? Fatevi miei imitatori.

Capita a tutti noi molto spesso di esprimere giudizi su tante situazioni che ci vengono raccontate , di cui veniamo a conoscenza, delle quali magari non sappiamo nulla o quasi…; ma tanto basta per puntare il dito, manifestare la nostra cattiveria, la nostra presunzione. Abbiamo gia pronta la nostra risposta e la nostra soluzione ai problemi di tutti….

Giudichiamo e condanniamo chi ha torto e chi ha ragione, non partendo dal’amore e dalla misericordia di Dio, ma dal nostro stato d’animo, dal punto di vista puramente umano. Ecco il grande sbaglio che San Paolo ci ricorda e ci rimprovera. Chi ci ha nominato giudici ? Di che cosa possiamo vantarci che non abbiamo a nostra volta ricevuto ?... 
Perdonaci o Signore per tutte quelle volte che al contrario di Te, siamo frettolosi , superficiali , nel dare giudizi che offendono e ci dividono come comunità e come chiesa di fratelli. Aiutaci a non chiudere mai il nostro cuore e rendici capaci di un amore grande che arrivi a tutti, proprio come il Tuo.

Ripetiamo : Perdonaci o Signore …
· Per tutte le volte che esprimiamo giudizi cattivi sui nostri  fratelli….

· Per tutte le volte che con orgoglio ci vantiamo di ciò che possediamo…

· Per tutte le volte che non abbiamo il coraggio di prendere le difese dei più deboli….

Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
5° Stazione 

Invitati alla sincerità e alla verità

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Vi ho scritto di non mescolarvi con gli impudici ; ma non con gli impudici di questo mondo , o agli avari, ai ladri o agli idolatri : altrimenti dovreste uscire dal mondo ! Vi ho scritto di non mescolarvi con chi si dice fratello , ed è impudico, avaro idolatra, maldicente , ubriacone o ladro ; con questi tali, non dovete neanche mangiare insieme. Dio giudicherà il loro comportamento. 

Togliete il malvagio di mezzo a voi.

Quanto relativismo… ogni volta che diciamo : “ Ma che c’è di male ?...lo fanno tutti…! E perché non posso farlo anch’io ?....Ma come, per così poco ?? Cosa mai potrà succedermi ?.
Succederà che quando ci comportiamo come gli altri, agiamo come gli altri senza porci la domanda se questi comportamenti siano buoni e corretti, continueremo ad agire passivamente, finendo col diventare portatori sani del male. Fino a divenire vettori stessi del male…. Ma il punto di partenza per cambiare le cose, non sono gli altri; siamo noi, noi stessi. Il primo passo lo dobbiamo fare noi. “ Togliete il lievito vecchio”; quelle maschere che indossiamo e che continuamente ci logorano, “ …per essere pasta nuova..” ; poiché Dio ci ha fatto azzimi : azzimi di sincerità e di verità.

Ti ringraziamo Signore Dio perché ci doni la forza e la volontà per cambiare e migliorare. Perché senza la tua mano , il tuo aiuto, non riusciremo ad essere “ pasta nuova “.

Aiuta Signore Dio i nostri giovani a non abbandonarsi alle negatività della vita, per appiattirsi e divenire uno come tanti, ma fa che possano essere tutti come uno : tuo figlio Gesù, per crescere e maturare in età, sapienza e grazia.

 Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
6° Stazione 

Giustizia umana e giustizia divina 

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
 Vi è tra di voi chi, avendo una questione con un altro, osa farsi giudicare dagli ingiusti anziché dai santi  ? O non sapete che i santi giudicheranno il mondo ?. Se dunque avete liti per cose di questo mondo, voi prendete a giudici gente senza autorità nella chiesa ? E dire che per voi è una sconfitta avere liti vicendevoli…Perché non subite piuttosto l’ingiustizia ? perché non lascirvi privare piuttosto di ciò che vi appartiene ? 
Paolo ci esorta ancora a non litigare e a non giudicare ; facile a dirsi, ma le cose non vanno sempre così … arriva a dire che piuttosto che far valere ad ogni costo la nostra ragione, litigando e spesso usando anche forme di violenza, è molto meglio subire l’ingiustizia , tacere, cedere , perdonare , …perché non saranno le cose di questa terra a farci meritare  il Regno di Dio.
Quando tuo fratello si oppone  te, fai attenzione ; è meglio perdere la ragione che perdere un fratello ! Sarebbe bello un mondo senza contrapposizione e guerre, ma ci sentiamo impotenti quando nei media, ascoltiamo o leggiamo di violenze che portano anche a morti evitabili ed inutili.. siamo impotenti … è troppo tardi… Sarebbe bello  sognare un mondo dove si vive in armonia, uno per l’altro, in pace, senza arroganza… Non è un sogno ! : Se ci accorgiamo che siamo spirito , che apparteniamo al Signore e per lui viviamo, tutto diventerebbe possibile.
!!

Pensiamo dunque a come ci stiamo relazionando con il nostro prossimo, e forse… non sarà il caso di partire da noi stessi per costruire un mondo nuovo e migliore ??

Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
7° Stazione

Il matrimonio.

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Il marito renda alla moglie ciò che le è dovuto. Ugualmente anche la moglie al marito.

La moglie non è padrona del proprio corpo, ma  lo è il marito.
Allo stesso modo, il marito non è padrone del proprio corpo, ma lo è la moglie.

Non privatevi l’uno dell’altro, se non di comune accordo, temporaneamente per attendere alla preghiera e poi ritornate a stare insieme. La moglie non si separi dal marito e , qualora si separi, rimanga senza sposarsi o si riconcili con il marito e che il marito non ripudi la moglie.

Il matrimonio è oggi uno dei sacramenti più travagliati in assoluto; quante coppie si accostano ad esso senza la consapevolezza di ciò che stano facendo e senza comprendere fino in fondo quale impegno comporta una promessa del genere …! 
Fra marito e moglie, si forma una unità di corpo e di anima che eguaglia il mistero dell’unione di Gesù con la sua chiesa ….

Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
8° Stazione
Un solo Dio, Padre di tutti.

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Chi ama Dio, è da Lui conosciuto.

Noi sappiamo che non esiste alcun idolo al mondo e che non c’è che un Dio solo…per noi c’è un solo Dio, il Padre , dal quale tutto proviene e che noi siamo per lui ; e un solo Signore in virtù del quale esistono tutte le cose e noi esistiamo per Lui.

Ho sognato che camminavo in riva al mare con il Signore
e rivedevo sullo schermo del cielo tutti i giorni della mia vita passata.
E per ogni giorno trascorso apparivano sulla sabbia due orme:
le mie e quelle del Signore.
Ma in alcuni tratti ho visto una sola orma, proprio nei giorni più difficili della mia vita. Allora ho detto: "Signore io ho scelto di vivere con te e tu mi avevi promesso che saresti stato sempre con me.
Perché mi hai lasciato solo proprio nei momenti più difficili?"
E lui mi ha risposto: "Figlio, tu lo sai che io ti amo e non ti ho abbandonato mai:i giorni nei quali c'è soltanto un'orma sulla sabbia sono proprio quelli
in cui ti ho portato in braccio".
Se solo avessimo un piu fede !... Quante volte viviamo e pensiamo che Dio non c’è, non vede …!

Chi abbiamo per idolo ? Chi sono i nostri  idoli ? i nostri Signori ?

Ma Dio, nostro padre ci ama , ci ama sempre e ci ama così come Lui ci ha creato.

Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
9° Stazione 

Gesù ci fa riflettere sulla necessità dell’evangelizzazione.

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Non è per me un vanto predicare il Vangelo, è un dovere per me; guai a me se non predicassi  il Vangelo !

Mi sono fatto debole con i deboli per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto a tutti per salvare ad ogni costo qualcuno. Tutto io faccio per il vangelo…

Dunque siamo chiamati a portare il grande annuncio del vangelo.

Esso deve circolare liberamente e produrre così i suoi straordinari risultati: la trasformazione di uomini e donne che, riconciliati con Dio, diventano a loro volta agenti di pace, di amore e di giustizia; affinché nessuno possa dire di non aver avuto l’occasione, l’opportunità di udire questo messaggio.


Il compito che tu ci assegni Signore  è difficile! Aiutaci nel nostro  impegno di trasmettere e di testimoniare  il vangelo nel mondo; concedici Signore di essere fedeli e diligenti strumenti di salvezza.
Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
10° Stazione 
Dio ci è vicino nelle tentazioni

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Nessuna tentazione vi ha finora sorpresi se non umana; infatti Dio è fedele e non permetterà che siate tentati oltre le vostre forze, ma con la tentazione vi darà anche la via d’uscita e la forza per sopportarla.

Chi di noi non ha mai subito tentazioni ? Non solo quelle macroscopiche, ma anche e soprattutto quelle piccole, invisibili, che  a malapena percepiamo; la tentazione di essere disonesti, di sgomitare senza riguardi contro tutti per poter emergere ,; la tentazione di sentirsi autosufficienti, di non aver bisogno di nessuno, di evadere da questa realtà che non ci piace  anche con mezzi non leciti, di mentire per salvarci la faccia, di essere indifferenti alle ingiustizie che ci circondano…ebbene, Paolo ci assicura ne mai nessuna tentazione viene da Dio, Dio non ci tenta mai, è inutile incolpare Dio ; anzi, Dio è un potente nostro alleato dandoci la forza della sopportazione, indicandoci la via per uscirne, incoraggiandoci. In fondo, anche a gesù non sono state risparmiate le tentazioni: nel Getzemani pregava “ Padre mio, allontana da me questo calice “, ma subito aggiungeva :” non però come voglio io, ma come vuoi Tu !”
Signore, Ti ringraziamo per le risorse che metti a nostra disposizione per resistere e trionfare selle tentazioni. Fa che ogni volta che subiamo la prova , sentiamo anche forte la tua vicinanza e impariamo sempre ad abbandonarci fiduciosi alla tua volontà.

Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
11° Stazione

Divenire Eucaristia con Cristo.

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Io ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso : Il Signore Gesù nella notte in cui veniva tradito , prese il pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzo e disse : “ Questo è il mio corpo, che è per voi ; fate questo in memoria di me “. Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo :” Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me”.

Ogni volta che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunciate la morte cdel Signore finchè egli venga.

Paolo ci riporta al dono fatto dal Padre alla chiesa e per mezzo della chiesa al mondo intero, a tutti noi : L’Eucaristia.
Il pane e il vino nella santa messa diventano corpo e sangue di Cristo , sono i segni che il Signore ha scelto per restare sempre con noi, per rimanere in mezzo al suo popolo ; le parole  “ fate questo in memoria di me”, le ascoltiamo ogni domenica alla messa, ma forse non riflettiamo abbastanza sull’evento fondamentale che Gesù ha fatto una volta e continua a fare sempre per noi, affinché ciascuno possa aderirvi con una fede libera e generosa, una fede viva e radicata.
Noi annunciamo la morte del Signore attraverso la fine del nostro egoismo, della nostra arroganza, della nostra superbia e nell’accettazione in noi dei sentimenti di Gesù.
Dunque se l’Eucaristia non ha in noi questa efficacia  nella vita di ogni giorno, tutto diventa un vuoto rito esteriore o peggio, una condanna perché vissuta con ipocrisia.

Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
12° Stazione

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
I Doni dello Spirito

Riguardo ai don dello Spirito, non voglio che rimaniate nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare verso gli idoli muti secondo l’impulso del momento.

Ebbene io vi dichiaro :” Nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito può dire :Gesù è anàtema -  così nessuno può dire : Gesù è il Signore – se non sotto l’azione dello Spirito Santo.
Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito, vi sono diversità di ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diversità di operazioni, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti.

Proprio a noi, peccatori, deboli e ignoranti, è data la capacità di diventare veri figli di Dio, con il compito di divulgare il Vangelo di Gesù ad ogni persona che incontriamo.
Tutti noi abbiamo ricevuto da Dio numerosi Doni, il problema è che non vogliamo scoprirli o peggio ancora, non vogliamo condividerli con gli altri…” A ciascuno è data una particolare manifestazione dello Spirito per l’utilità comune “,  dice Paolo .

Coloro che noi consideriamo Santi, non hanno ricevuto più doni di noi, ma semplicemente li hanno fatti fruttare di più e meglio…!

Coraggio dunque ! Gesù ci dice che siamo il sale della vita!

Nonostante i nostri limiti, abbiamo tutte le possibilità e le capacità per esserlo davvero ! Non vergogniamoci di dichiarare al mondo che amiamo Gesù, è mettiamo i notri talenti al servizio di tutti, solo così potremo fare l’esperienza provata che dice “ C’è più gioia nel dare che nel ricevere “. 
Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
13° Stazione 

La carità : massima espressione dell’Amore.

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Allora Gesù chiamatili a se disse loro :” Voi sapete che coloro che sono ritenuti capi delle nazioni le dominano, e i loro grandi esercitano su di esseil potere. Ma fra voi però non sia così: Chi vuole essere grande fra voi, si farà vostro servitore, e chi vuole essere il primo tra voi, sarà il servo di tutti. Il figlio dell’uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la sua vita come riscatto per molti.
Nella nostra cultura, si fa un gran parlare di amore, ma spesso in modo romantico, disincantato o addirittura rozzo e volgare . 

Il Vangelo e Paolo, ci presentano un amore con la A maiuscola ; un amore che si eleva a CARITA’ ovvero che affonda le sue radici dalla croce di Gesù  ; l’Amore che si rende vero e si riconosce in colui che dona se stesso gratuitamente per il bene di un altro. 

Come Gesù, chi vive nella Carità  agisce  opera, si comporta in maniera che il prossimo, l’altro si salvi, si senta amato ; ed è un amore libero e disinteressato . Non mi interessa quanto mi costa il bene che faccio, mi interessa solo fare il bene…..
Certamente : umiltà, altruismo, solidarietà, sono parole certamente fuori moda e considerate blasfeme , considerate un impedimento a rimanere a galla nel mare tempestosi della società attuale.

Ti preghiamo Signore , fa che abbiamo il coraggio di andare controcorrente , di desiderare e ricercare sempre ciò che sminuisce agli occhi degli uomini , per essere pieni di te; liberaci dalla vanità, dall’arroganza, dall’egoismo; svuota il nostro cuore dell’IO , perché possa riempirsi del NOI perché solo così potremmo fare l’esperienza dell’amore che si fa carità come tu per primo hai fatto e ci hai insegnato.
Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
14° Stazione
La profezia , segno evidente in mezzo al popolo

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Ricercate la carità, ma aspirate anche ai doni dello spirito, soprattutto alla Profezia . Chi infatti parla con il dono delle lingue non parla agli uomini, ma a Dio, giacchè nessuno comprende;

chi profetizza invece, parla agli uomini per loro edificazione , esortazione e conforto. 
Chi profetizza, edifica l’assemblea 

Vorrei vedervi tutti parlare con il dono delle lingue, ma preferisco che abbiate il dono della profezia , perché in realtà è più grande colui che profetizza .

Io preferisco dire cinque parole con la mia intelligenza per poter istruire anche gli altri, piuttosto che diecimila parole con il dono delle lingue.
Paolo raccomanda alla comunità cristiana di Corinto e oggi anche a noi di pregare  Dio affinché non ci manchi la capacità di profetizzare.

La parola profeta non deve far sorridere, non è un uomo del passato che si tenta di riesumare ; Dal nostro battesimo, noi , ognuno di noi  , grazie allo Spirito ricevuto, ha la capacità di profetizzare, che in definitiva significa leggere , interpretare i segni dei tempi, dei tempi che cambiano con gli occhi di Dio. 

Capire l’oggi che vivo confrontandolo con gli insegnamenti che trovo nel Vangelo, o ancora meglio , trarre dal vangelo tutti gli insegnamenti per vivere l’oggi in modo cristiano. E di più, non solo viverlo, ma anche annunciarlo, dirlo, parlarne, in assemblea , nei nostri gruppi che frequentiamo, ma dappertutto ovunque capiti la circostanza… dire con semplicità con poche parole possibilmente chiare , il nostro pensiero cristiano affinché chi ascolta possa arricchirsi , istruirsi  e magari cambiare atteggiamento , modificare il suo agire, vedere la realtà sotto una luce diversa……
Ecco perché la profezia dice Paolo vale molto di più di colui che sa parlare bene , magari in maniera colta e forbita, ma che poi non si fa capire  e non lascia nulla nel cuore di chi ascolta.

Ti preghiamo Signore fa che non ci manchi il coraggio della testimonianza ; 

il coraggio di aprire la bocca e di annunciare la maestosità delle tue opere ; 

il coraggio di mostrare con gesti concreti che tu abiti nel cuore, nell’animo e nella mente di noi uomini, il coraggio di mostrarci alla gente come persone che hanno fede , fiducia in Te , che pregano Te, che si affidano a Te, a Te offrono le fatiche e le gioie di ogni giorno.
Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
15° Stazione 

La vita nuova in Cristo

- Ti adoriamo o Cristo e Ti benediciamo

Perché con la tua santa croce hai redento il mondo
Vi rendo noto fratelli, il Vangelo che vi ho annunciato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche ricevete la salvezza, se lo mantenete in quella forma in cui ve l’ho annunciato.

Altrimenti avreste creduto invano!

Vi ho trasmesso dunque anzitutto  quello che anch’io ho ricevuto:che cioè Cristo morì per i nostri peccati secondo le scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai dodici.
Noi spesso siamo scettici e superficiali di fronte alla risurrezione di Cristo; mente è proprio su questo evento che si deve basare la nostra fede. Gesù stesso ci dice che è disceso dal cielo non per fare la sua volontà, ma la volontà di colui che l’ha mandato. E questa è la volontà di Colui che mi ha mandato  prosegue , “ Che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma lo risusciti nell’ultimo giorno” e poi ancora, “non sono venuto per condannare, ma per salvare”.

E paolo ci ricorda oggi che tutto sarebbe inutile senza la certezza di una vita che vince la morte , che va oltre la morte , tutto è inutile se non avessimo la certezza che anche noi come ha fatto Lui , risorgeremo.

Padre Nostro Ave Maria Gloria   - Canto
